In comunione per le vocazioni

Canto di esposizione

Adorazione silenziosa
Preghiamo insieme:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri; hai costituito il tuo Figlio unigenito nuova ed eterna alleanza per noi e per la nostra salvezza.

Benedetto sei tu, Signore Gesù, inviato dal Padre come sommo ed eterno Sacerdote: sei voluto rimanere  nel Sacramento dell’altare, nostro viatico nei sentieri della vita.

Benedetto sei tu Spirito Santo, Signore e Consolatore: il tuo amore effuso nei nostri cuori ci apre alla riconciliazione e alla lode per il Pane della vita, presenza permanente della Chiesa pellegrina.

Dal Messaggio di Benedetto XVI per la 44ma GMP per le vocazioni:

“L'Eucaristia è la sorgente di quell'unità ecclesiale per la quale Gesù ha pregato alla vigilia della sua passione: «Padre siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato" (Gv 17,2 1). Questa intensa comunione favorisce il fiorire di generose vocazioni al servizio della Chiesa: il cuore del credente, ripieno di amore divino, è spinto a dedicarsi totalmente alla causa del Regno. Per promuovere le vocazioni è importante una pastorale attenta al mistero della Chiesa-comunione, perché chi vive in una comunità ecclesiale concorde, corresponsabile, premurosa, impara più facilmente a discernere la chiamata del Signore.

La cura delle vocazioni esige pertanto una costante "educazione" ad ascoltare la voce di Dio. L’ascolto docile e fedele non può avvenire che in un clima di intima comunione con Dio. E questo si realizza innanzitutto nella preghiera.

Secondo l'esplicito comando del Signore, noi dobbiamo implorare il dono delle vocazioni in primo luogo pregando instancabilmente e insieme il «padrone della messe». L'invito è al plurale: «Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe» (Mt 9,38). Questo invito del Signore ben corrisponde allo stile del «Padre nostro" (Mt 6,9), preghiera che Egli ci ha insegnato e che costituisce una «sintesi di tutto il Vangelo», secondo la nota espressione di Tertulliano (cfr De Oratione, 1,6: CCL 1, 258). Gesù ancora dice: «Se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà» (Mt 18,19). Il buon Pastore ci invita dunque a pregare il Padre celeste, a pregare uniti e con insistenza, perché Egli mandi vocazioni al servizio della Chiesa-comunione”.


Riflessione personale
Salmo 8 (preghiamo a cori alterni)


O Signore nostro Dio

quanto è grande il tuo nome


su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


Con la bocca dei bimbi e dei lattanti


affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,


per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo,

opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?


Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi;


tutti i greggi e gli armenti,


tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,


che percorrono le vie del mare.



O Signore, nostro Dio,



quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

Lettura: Dal Vangelo secondo Giovanni: 17, 17-23

“Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché io mondo creda che tu mi hai mandato.


E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me”.  

Riflessione e preghiera silenziosa

Canto

Dagli Scritti di Sant’Annibale  (AR pp. 58-59)
     “Voi avete raccolto dalla bocca adorabile di Gesù Cristo e dal suo divino Cuore quella divina parola, nella quale si contiene il segreto della salute delle anime e della sanabilità delle nazioni: Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe: quella parola era lì nel libro del S. Evangelo, registrata da due evangelisti. ..quel divino comando nessuno lo notò, finchè alle più misere delle sue creature l’adorabile Redentore la scoperse, l’additò, la introdusse nelle vostre orecchie, la stampò nei vostri cuori, la sciolse sulle vostre labbra, e la collocò sui vostri petti insieme al suo Cuore ferito e fiammeggiante.

Deh! Approfittatevi di tanta ineffabile predilezione. Usate incessantemente di questo mezzo, sollevate supplichevoli le vostre mani al cielo e gemete perché i cieli si aprano e piovano i giusti e la terra germogli i salvatori…        

Guida: O Dio, Padrone della messe, ti preghiamo, moltiplica le vocazioni sante, perché da ogni angolo della terra e dal cuore di ogni uomo, s’innalzi a Te l’inno di ringraziamento e di lode.

Rit. Manda Signore, apostoli santi nella tua Chiesa

- Guida il Santo Padre Benedetto XVI, perché illuminato dalla luce del tuo Santo Spirito, conduca con sicurezza la santa Chiesa nelle vie della santità;  preghiamo 
- Perché i ministri consacrati si alimentino incessantemente dell’Eucaristia da cui attingano forza, luce, speranza anche nelle difficoltà,   preghiamo

-  Donaci, o Padre, famiglie sante, attente alla formazione dei figli, che siano fonte di luce per tante altre e per i figli che devono condurre a Te,  preghiamo 

-  Dona, o Padre, giovani entusiasti che seguano il Tuo Figlio Gesù nelle vie difficili dell’amore e della dedizione totale a Lui nella chiesa,  preghiamo

 (si possono aggiungere spontaneamente altre intenzioni di preghiera) 

Canto finale 
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